
La  procura  “premia” chi ha contribuito a dare  una  svolta a un’inchiesta  inizialmente  bloccata  dalle  reticenze 

G8, “graziati ‘7, gli agenti  pentiti 
Depennati alcuni nomi dalla  lista  degli indagati su Bolzaneto 
Sono  poliziotti che hanno ammesso di aver assistito  a  violenze 

Genova. La procura grazia i 
poliziotti che  hanno  deciso di 
collaborare. Questo è il  dato cer- 
to  che  emerge dalla conclusione 
delle  indagini  sui  fatti awenuti 
durante il G8 nella caserma di 
Bolzaneto  trasformata  in  un 
“centro di prima accoglienza dei 
giovani  arrestati”. E sono  una 
decina gli agenti  che  sono  stati 
graziati dai magistrati. In realtà 
si tratta di esponenti delle  forze 
dell’ordine che  non  erano inda- 
gati, come i loro eccellenti supe- 
riori, di abuso  di ufficio e violen- 
ze nei confronti  dei manifestanti 
tradotti nella caserma. Ma erano 
accusati  di  reticenza  e falsa te- 
stimonianza. Una volta che  han- 
no dimostrato di collaborare, le 
serrate maglie dei  pm  inquirenti 
si sono  allentate. Anche perchè, 
come  hanno  detto gli stessi ma- 
gistrati che  hanno  condotto l’in- 
chiesta, le dichiarazioni  dei pen- 
titi  hanno  rappresentato  uno 
snodo  fondamentale  per il com- 
pletamento dell’inchiesta  di Bol- 
zaneto. 

Un’inchiesta che  porta la fir- 
ma  dei  cinque  pm  del pool del 
G8: Francesco Albini Cardona, 
Francesco Pinto,  Francesco Ra- 
nieri Miniati, Patrizia Petruzziel- 
lo ed Enrico Zucca.  Che le rivela- 
zioni  degli  agenti  siano  state 
fondamentali, lo dimostra i l  fat- 
to  che la conclusione  delle  inda- 
gini già completata lo scorso set- 

La manifestazione dei no global di martedì scorso a Genova 

tembre è stata riveduta  e corret- 
ta sino al nuovo  de  osito di ieri 
che riguarda 39 inggat i  tra po- 
liziottl e personale sanitario. Gli 
agenti  pentiti  che  hanno  fatto 
riaprire le indagini sono  stati ini- 
zialmente  due e appartenevano 
alle  forze  dell’ordine  della poli- 
zia giudiziaria. Sulla  scia, altri 
che si erano  inizialmente  dimo- 
strati reticenti, hanno deciso di 
collaborare  e i loro nomi  sono 
stati  depennati dall’elenco degli 
indagati. Un altro  nome,  questa 
volta  eccellente, che è stato  can- 

cellato è quello di Alfonso Sabel- 

to braccio destro di Castek. - 
la, oggi pm a Firenze, e in  assa 

nNon abbiamo ricevuto I’awi- 
so di conclusione  indagini  e que- 
sto mi rende fiducioso su una 
possibile archiviazione della po- 
sizione del  dottor Sabella - ha 
affermato  ieri il suo  awocato 
Alessandro Garassini - ritengo 
che  una possibile archiviazione 
possa rientrare nel quadro  com- 
plessivo di  motivazioni  vista la 
complessità della vicenda e le 
numerose  persone  coinvolte)). 

Sabella nelle calde  giornate ge- 
novesi del lu li0 2001 era  re- 
sponsabile de(fi’ufficio Dap (Di- 
partimento  amministrazione 
penitenziaria). 

I due  pentiti  che  er  primi 
hanno  deciso  di  coRaborare. 
come aveva anticipato il Secolo 
XIX lo scorso gennaio,  avevano 

te  impartiti ai ‘manifestanti ((sin 
parlato di spintoni,  manganella- 

da  quando  scendevano dai cel- 
lulari  a quando arrivavano  nelle 

tos. La seconda  tomata di inda- 
stanze della caserma di Bolzane- 

gat¡  ha  coinvolto i l  generale 
Oronzo Doria e  alcuni graduati 
della polizia penitenziaria. Tra i 
nomi già presenti invece  nella 
prima conclusione  delle  indagini 
Giacomo Toccafondi, dirigente 
sanitario della caserma,  che la- 
vora  come  chirurgo all’ospedale 
Gallino  di Pontedecimo e che 
svariate volte si P recato  come 
volontario  in  ospedali da  campo 
con la Coce  Rossa. In uesti gior- 
ni  si trova  in Bosnia. 8 suo awo-  
cato  Sandro Vaccaro ha smenti- 
to con  decisione che Toccafondi 
possa essere  implicato in qual- 
che  modo  anche nell’inchiesta 
per la quale P stato richiesto i l  
rinvio  a  giudizio per i fatti awe-  
nuti  nella  scuola Diaz. Si era ipo- 
tizzato che  avesse  firmato cer t -  
ficati medici per alcuni agenti di 
polizia. 

Elisabetta Vassallo 

G8, graziati 
dalla procura 
agenti  pentiti 

Genova. La procura grazia i 
poliziotti pentiti. Risulta che i 
nomi  di almeno una decina 
di  poliziotti indagati per falsa 
testimonianza e reticenza si- 
ano statt cancellati dall’awi- 
so di conclusione delle inda- 
gini per gli abusi e le violen- 
ze messi in atto nella 
caserma di Bolzaneto du- 
tante i l  G8 genovese. A 
dare i l  via alle  rivelazioni 
erano stati due agenti della 
polizia penitenziaria. Per i 
magistrati le loro testimo- 
nianze sono state uno sno- 
do fondamentale per i l  com- 
pletamento dell’inchiesta. 
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